
SERGIO VITELLI

TREND DELL’INDUSTRIA EDITORIALE NEL MONDO

Sergio Vitelli, segretario ASIG,  ha illustrato una diversa prospettiva sull’industria 
dell’Editoria nel mondo e in Italia - dove le reti Social ormai fanno opinione -
sottolineando quali sono i nuovi ‘Poteri Globali’:
- Motori di informazione
- Motori di opinione     Reti Sociali ( chat, foto,video)
- Motori di acquisto e Intermediazione (merci e servizi)
- Motori di intrattenimento ( video, film, serie, podcast, news )
Tutti questi mezzi hanno :
- una interfaccia intelligente e dialogante con l’utente
- la traduzione simultanea in ogni paese del mondo
Con la globalizzazione si è quindi passati da :
- Informazione veicolata tramite giornali gestiti dai poteri politici ed economici 

nazionali
a :
- Informazione veicolata tramite social networks utilizzati strumentalmente 
contro le vecchie Elites da nuovi poteri nazionali e sovranazionali. 
In questo contesto quali sono quindi le strategie di sopravvivenza nell’immediato 
per gli editori ?
- le concentrazioni editoriali per ottimizzare : la gestione tecnologica, la 
gestione produttiva, la raccolta pubblicitaria e le analisi dei mercati (verticali e 
locali) 

- il mantenimento e la valorizzazione di firme e voci di richiamo
- l’utilizzo di brand per prodotti, eventi e viaggi
- l’organizzazione per contenuti lifestyle
- formazione su analisi audience e big data per i giornalisti
- lo studio delle modalità di Blockchain a tutela dei diritti       d’autore e della 
credibilità 
- fidelizzazione degli abbonamenti digitali e ampliamento della ‘platea’ 

-- Le principali good news dall’Italia hanno riguardato :



SILVIO BROGGI

LE TECNICHE SMED

Silvio Broggi, Direttore Tecnico Poligrafici Printing, ci ha parlato delle Tecniche 

SMED (che nascono negli anni ‘40). Questa ed altre tecniche, hanno sempre 
cercato di evitare che l’errore umano potesse causare dei seri danni. (in ogni 
caso già le non conformità causano degli extra costi).
La sintesi della tecnica SMED : analizzare cosa si fa, analizzare come lo si fa 
(chi, cosa, come, quando) e fare in modo che tutto quello che è dispersivo 
rispetto alle attività ‘core’ venga fatto in tempi diversi (prima o dopo).
Per quanto concerne Poligrafici Printing l’utilizzo di questa tecnica è stato 
richiesto per minimizzare i tempi necessari al cambio formato per stampare 
prodotti diversi. 
(il quale cambio richiede una molteplicità di operazioni e all’inizio erano 
risultati necessari 45 minuti : tempo inaccettabile per un cambio formato)
Dopo aver eseguito una approfondita analisi su tutte le attività necessarie per 
il cambio formato,  è stato predisposto un elenco di tutti i miglioramenti 
necessari per la esecuzione delle singole attività e la necessità di eseguire le 
necessarie modifiche e le attrezzature finalizzate a ottimizzare le singole 
attività. (al fine di non usurare gli attrezzi ed evitare il rischio di perdere piccole 
parti meccaniche che devono essere smontate e rimontate).

Di notte le attività sono più complicate.
Tutti questi accorgimenti e modfiche hanno portato a ridurre il tempo 
necessario per il cambio formato a 15 minuti.
Tutto questo ha permesso di ridurre i costi ed aumentare i ricavi.
Bisogna essere in grado di gestire i cambiamenti necessari con razionalità e 
tecniche disponibili.

LE ATTIVITA’ PER IL CAMBIO FORMATO IL FUTURO



DAVIDE FERRARIOPREALPINA

Davide Ferrario che è componente 
della famiglia (terza generazione)  
proprietaria di SEV ((gruppo che opera 
dal 1928) che edita La Prealpina ed è 
responsabile della parte commerciale 

e stampa, ha illustrato come la società 
editoriale si è trasformata negli ultimi 
anni. 
Questo riorganizzando la struttura 
interna e implementando molte nuove 
attività, anche innovative come segue:
- è stato costituito un ufficio marketing  
con l’obiettivo di catalizzare i vari 
ambiti della società (redazione ,  
commerciale e stampa)

- è stata costituita una agenzia di 
comunicazione (Prochemi)

- è stata maggiormente coinvolta la 
redazione in tutte le iniziative anche  
nel contatto con i lettori

- è stato maggiormente coinvolto chi si 

occupa di stampa, nelle attività 
aziendali,  al fine di promuovere la 
sensibilità per il mantenimento di un e
elevato standard qualitativo

- è stata rafforzata l’immagine del 
quotidiano nel territorio, attraverso 
eventi di rilievo sul territorio provinciale 
(con la realizzazione di inserti dedicati)  
attività di marketing, iniziative 
tematiche e altro, per essere più vicini 
ai bisogni quotidiani del lettore.

- si stanno analizzando altre possibilità 
per lo sviluppo di nuovi progetti

OBIETTIVO PRINCIPALE

UN ESEMPIO DI EVENTO



RAFFAELE SCHETTINO

Raffaele Schettino, direttore del quotidiano Metropolis, ha illustrato la realtà d 
questo quotidiano locale della provincia di Napoli e parte della provincia di 
Salerno.
Giornale che è  nato nel 1993 e che  ha avuto diverse vicissitudini, sino a 
diventare da pochi anni un quotidiano gestito da una cooperativa di 12 soci 
(più una ventina di collaboratori). Soci, come Schettino, che hanno sia il ruolo 
di giornalisti che di editori.
Schettino ha illustrato le difficoltà che incontrano i vari quotidiani locali in Italia 
come il loro  in quanto non è semplice coniugare una informazione continua, 
seria e di qualità e, allo stesso tempo, raggiungere un equilibrio economico.
Però Schettino evidenzia come sia importante avere una presenza dei 
quotidiani locali nei vari territori che svolgano una funzione sociale sul territorio 
stesso e dove, tutti i giorni, si racconti cosa accade  e non solamente quando 
ci sono notizie di rilevanza nazionale. Una volta ogni tanto.
Anche Schettino sottolinea come sia imprescindibile avere uno sviluppo 
digitale del quotidiano e che anche Metropolis ha sviluppato questo grazie al 
supporto di uno dei fornitori presenti. 
Evidenzia anche come, per un piccolo quotidiano, sia difficile gestire un 
presidio digitale che, purtroppo,  si sviluppa con ‘molta calma’ e porta ricavi 
non sufficienti per sostenerne la gestione. Non sempre si riesce a mantenere lo 

sviluppo digitale a costi accessibili per un piccolo editore locale.
Ha quindi illustrato con entusiasmo una esperienza molto positiva sui giovani.
Metropolis ha costituito Metropolis Young; un esperimento grazie a degli 
accordi sottoscritti con quattro scuole sul territorio (iniziato nel mese di 
novembre scorso)  con la finalità di coinvolgere i giovani per portarli ad una 
abitudine alla lettura.
All’inizio, ha spiegato Schettino, non è stato facile in quanto i giovani 
dichiaravano di non gradire leggere un quotidiano, senza però mai averne 
letto uno.
In seguito l’esperienza è diventata invece molto positiva ed i ragazzi hanno 
cominciato a scrivere articoli e a partecipare ad eventi per poi raccontarli; è 
stato anche realizzato Metropolis Yang come allegato al quotidiano con i 
racconti dei giovani più bravi.
Questa testimonianza evidenzia come molte volte i giovani possano essere 
portati alla lettura con gli opportuni stimoli. Ovviamente con un linguaggio e 
una cultura che si deve continuamente adattare a tempi e luoghi.
Per concludere Schettino ricorda  l’importanza di combattere la pirateria 

digitale  in quanto il loro, come tanti altri quotidiani, sono disponibili alle 6 del 
mattino in siti non autorizzati e gratuiti e questo rende molto difficile vendere 
abbonamenti digitali a pagamento.
Altro tema evidenziato più volte da Schettino nella sua esposizione, ma  più 
complesso,  riguarda il mantenimento di una  pluralità di informazione e la sua 
sostenibilità economica nel tempo.

METROPOLIS



Marco Ashedamini (Direttore Commerciale) e Marco Bencivenga (Direttore Editoriale) 

hanno illustrato cosa si sta realizzando al quotidiano La Provincia di Cremona e i loro punti 

di vista.

Il parere è che le aziende che editano giornali siano ancora appetibili : i contenuti sono di 

livello e si sanno impostare interessanti proposte di comunicazione.

Il digitale è una grande opportunità in tutti i lavori e settori.

E’ presente una  rete di collaboratori e una rete vendita che nessuno ha per essere pronti 

quando il mercato ripartirà.

Una importante attività è la  partecipazione al progetto Digital Lab (Fieg-Google)

che ha l’obiettivo di utilizzare i nuovi strumenti anche per il prodotto cartaceo,  

al fine di massimizzare il traffico sul sito e i ricavi da abbonamenti digitali:

I contenuti di qualità devono essere comunque sempre al centro del prodotto editoriale

La ricetta di BCG per la pubblicità:

- pubblicare un alto volume di video, immagini e contenuti aggregati

- ottimizzare il prodotto per lo scorrimento della pagina e per aggiornamenti più rapidi

- aumento dei dati personali dell’utente  

Focus BCG sugli abbonamenti:

- offrire esperienza immersiva, app mobile di qualità elevata

- materiali multimediali di alta qualità (video, infografiche)

Pubblicità e rete vendita: 

- Obiettivi: immagine e fatturato, presidio del territorio

- Bisogna saper vendere e farsi ascoltare dai clienti 

- Consulenza non solo prezzo ed obiettivi raggiungibili

- Bisogna avere sempre aggiornati e risultati monitorabili in real-time (analytics)

- La vendita pubblicitaria basata su impressions (n. esatto visitatori e click-through-rate)

- I contenuti devono essere  premium : inserti anche cartacei di qualità

- Campagne promozionali personalizzate.

Suggerimenti ai partner (siamo una nicchia ma disposta ad investire):

- Prodotti che costano poco ad editori e concessionarie

- Prodotti esclusivi per il web e con margini economici sostenibili

- Prodotti editoriali e video che si interfaccino facilmente con i sistemi editoriali

- Prodotti graficamente realizzabili aggregando i contenuti realizzati da redazioni e - -

- Edizioni del quotidiano iperlocalizzate anche sui contenuti (a scelta)

- App che segnali chi compra pubblicità sul web (50% del portafoglio) 

Dopo queste considerazioni, il Direttore Marco Bencivenga, che vanta una esperienza 

giornalistica di 35 anni in diversi quotidiani, sottolinea come le aziende editoriali funzionino 

quando tutti gli ‘anelli della catena’ forniscono il giusto apporto. 

Rivolge poi qualche domanda ai fornitori di tecnologie presenti su come sviluppare e 

presidiare la componente digitale degli editori per conquistare e mantenere i lettori a 

costi compatibili.

Su questi temi, alcuni dei fornitori di tecnologie, illustrano il loro punto di vista (che è 

diverso da società a società) su come approcciare i temi delle tecnologie, sottolineando 

che non ci sono delle ricette ‘magiche’ adattabili a tutti ma molte applicazioni sono 

implementabili. 

Ovviamente non sempre è possibile sviluppare i sistemi (CMS) a costi compatibili per tutti.

Un altro punto importante è che le tecnologie ci sono ma molte volte non sono nemmeno 

conosciute.  Bisogna poi avere idee chiare sulla strategia di prodotto e le sinergie fra i 

diversi prodotti dello stesso editore. Il modo di lavorare deve essere inoltre adeguato alle 

specifiche esigenze anche se non sempre le persone sono preparate per cambiare.

Bencivenga conclude sottolineando l’importanza di cercare le possibili sinergie fra alcune 

delle testate locali per poter avere delle economie di scala che permettano una 

accessibilità economica per lo sviluppo delle tecnologie, pur mantenendo le specificità 

della singola testata.

LA PROVINCIA DI CREMONA

MARCO BENCIVENGA MARCO ASCHEDAMINI



MASSIMO MARTELLINI : FOCUS  SUL MERCATO PUBBLICITARIO

SPINGERE IL MERCATO

Fieg ed edicolanti: al via la campagna stampa “Compra

un giornale. Scegli l’informazione di qualità”

AUMENTARE LE RISORSE

Contrastare la progressiva diminuzione delle risorse a disposizione dei 
publisher e il conseguente impoverimento della qualità del prodotto

STIMOLARE L’NDOTTO

Personificare un giornale in un evento come fonte integrativa di 

guadagno, consolidamento dello status, momento di incontro coi lettori

TRE SPUNTI DI RIFLESSIONE

Prosegue la collaborazione di FCP con le Associazioni che 
rappresentano la industry (Advertiser e Centri Media) sul tema delle 

Gare al ribasso 

QUALE FUTURO PER I GIORNALI ?

Si può ancora garantire la sopravvivenza dei giornali nella grande 
trasformazione in atto? Perché, nel 2027, qualcuno dovrebbe 
continuare a leggerli? 

LA RACCOLTA PUBBLICITARIA

LA RISPOSTA E’ SEMPLICE : RESISTERANNO SE 
TROVERANNO IL MODO DI RENDERSI UTILI

Massimo Martellini, Presidente FCP, ha illustrato , come ogni anno, lo 
scenario di riferimento della Pubblicità. Evidenzia come l’anno era 
partito positivamente,  ma sottolinea che i periodi post-elettorali 
portino sempre incertezze per gli investimenti pubblicitari.  
Le quote degli investimenti pubblicitari per il 2018 si concentrano su 
TV 45%  e Digital 31,5% con una percentuale che supera il 75% degli 
investimenti totali; la stampa invece ha investimenti pari al 11,8% 
mentre il rimanente 11,5% è per Radio Direct Mail e altri mezzi.
L’andamento nel periodo gennaio-aprile 2019 vede un calo 
generalizzato degli investimenti ad esclusione di Digital, Cinema e 
GO TV
Ha poi fornito i seguenti spunti di riflessione su alcuni scenari: 



Massimo Pioli di EXELIS e Lorenzo Sanvito di Sintesi Informatica, hanno

rivelato come le due Società sono arrivate alla decisione di unirsi.

Hanno raccontato le loro storie personali e professionali e I vari passi

percorsi durante la vita; hanno anche evidenziato i punti di forza e di 

miglioramento delle due Società.

Per quanto concerne il business significa l’integrazione fra Exelis, che

supporta le media-company durante il percorso del processo di 

vendita, e Sintesi Informatica che sviluppa prodotti verticali per il

processo di vendita.

Le principali aspettative da questa unione sono :

- iniziare un percorso insieme importante e di grande soddisfazione

che porti ad avere una filiera di prodotti destinali alla gestione del  

ciclo di vendita dell’advertising qualunque sia il canale

estremamente completo e adatto alle esigenze di questo

mercato.

- arricchire l’offerta che già esiste e pensare soluzioni che oggi non 

sono presenti

- allungare la filiera dei prodotti coerente, avendo allo stesso

tavolo competenze che si integrano e si sostengano a vicenda in 

maniera naturale.

Passione, creatività e fantasia agevolano la voglia di incrementare

soluzioni per i clienti che siano utili e sostenibili per tutti.

Hanno poi illustrato come si collocano I prodotti delle realtà che si

stanno integrando, all’interno di una concessionaria pubblicitaria

Hanno raccontato I primi passi che le due Società stanno attuando

verso una integrazione e I processi che le due società offrono di 

sviluppare per i clienti.

MATRIMONIO EXELIS

MASSIMO PIOLI         LORENZO SANVITO



Alberto Di Giovanni introduce la tavola rotonda che ha una rilevanza politica non indifferente che vede la 
partecipazione delle Associazioni imprenditoriali e le OOSS Nazionali.
Dopo i consueti ringraziamenti ai partecipanti, ricorda il tema da trattare oggi. 
Da che cosa nasce questo confronto ? Il rinnovo del contratto nazionale dei poligrafici e delle agenzie di 
stampa, indirizza la rinnovazione verso un contenitore contrattuale di filiera, quale strumento idoneo alla messa 
in sicurezza del comparto. Evitando quindi ciò che nel corso degli anni è avvenuto, cioè la fuga unilaterale di 
imprese dal settore senza controllo e senza salvaguardia per i lavoratori. Per questo motivo il rinnovo del 
contratto poligrafici è sino al 31 dicembre 2019, 
Ovviamente prima di iniziare un percorso di filiera, è necessario che anche gli altri contratti vengano rinnovati.
Sono tre contratti diversi ma simili tra loro e nell’ultimo ventennio molto si è fatto per rendere le parti comuni 
vicine e confrontabili.
Una cosa hanno in comune : la rappresentanza unitaria sindacale per i tre contratti.
Oggi una prima occasione di confronto che permetterà ad ogni singolo interessato di esprimere liberamente le 
proprie valutazioni di merito. Non si tratta di entrare nella metodologia ma di affrontare il tema per quello che è 

cioè capire quali sono le reali valenze politiche e le condivisioni e/o non condivisioni del possibile percorso.
Il dott. Capparelli, in rappresentanza della FIEG, conferma che l’aver rinnovato il contratto dei poligrafici con 
una scadenza così breve, conferma la volontà di voler percorrere una strada per perseguire un contratto di 
filiera in tempi brevi.
La parola passa quindi a Roberta Musu di UILCOM, la quale sottolinea  che si sta traguardando un momento 
cruciale per il settore, vista la crisi presente in molte realtà.
Ritiene che la carta rimarrà, assieme al digitale, perché l’informazione di qualità avrà sempre un valore.
L’unificazione del sistema contrattuale ci può portare a delle sinergie, pur salvaguardando le specificità dei vari 
ambiti merceologici facendo attenzione a tutti.
Sottolinea l’esigenza di avere tutti i contratti rinnovati (compreso quello dei grafici non ancora firmato) al fine di 
effettuare dei percorsi a salvaguardia del settore.
Pietro Lironi, Presidente di Assografici, sottolinea la non possibilità di percorrere la strada del contratto di filiera, 
finchè il contratto dei grafici non verrà firmato, pur riconoscendo la propria volontà a raggiungere un contratto 
di filiera.
Giulia Guida, SLC-CGIL, sottolinea che il ritrovarsi tutti insieme a questo incontro è strategico e permette di 
ragionare sul come, cosa e quale percorso darsi, rispetto ad un obiettivo che tutte le parti hanno la volontà di 
intraprendere.
Il contratto di filiera, a suo parere, in questo contesto di ammodernamento di cambiamento del settore, 
permetterebbe a tutti di misurarsi con delle scelte politiche e sindacali . Con il contratto di filiera si deve cercare 
di arginare una fuga da contratti tradizionali anche verso contratti ‘pirata’ in una logica di dumping di mercato.
Giulia Guida, contrariamente ad altri,  non vede l’ostacolo di non aver firmato il contratto dei grafici per 
percorrere la strada del contratto di filiera.
Paolo Polidori, in rappresentanza dell’ASIG, ricorda le difficoltà che ci sono state per il rinnovo del contratto dei 
poligrafici e che il contratto di filiera è basilare perché si sta entrando in conflitto, essendosi di molto ridotto il 
lavoro,  fra le varie categorie.
Fare un contratto di filiera vuol dire guardare avanti e ritiene molto positivo questo percorso al quale ci si sta 
avviando. Ritiene che il tema del Fondo Casella debba essere affrontato in parallelo.
Massimo Medugno di ASSOCARTA, rilancia l’idea che, a parte i contratti, bisogna guardare le politiche e le 
piattaforme industriali (ricorda che il 8 marzo 2016 le parti hanno fatto una dichiarazione congiunta per andare 
verso un contratto di filiera) . La filiera è molto complessa e vedere solo la parte contrattuale lo ritiene limitativo. 
Ritiene che il contratto dei cartai possa essere considerato un modello su cui ragionare tutti.
Condividiamo già alcune cose tipo welfare però non possiamo dimenticare le specificità da mantenere.
Ritiene che costituire un Gruppo di Lavoro permetterebbe di valutare meglio le uguaglianze e le diversità.
Luigi Pezzini della CISL, ricorda le difficoltà del percorso per il rinnovo del contratto dei poligrafici che è stato 
travagliato  con una prima bocciatura da parte dei lavoratori e poi si è arrivati alla firma a dicembre 2018.
Pezzini ritiene che si possa cominciare a lavorare sul contratto di filiera anche da subito, anche se  uno dei 
contratti sia ancora da firmare. Bisogna tentare di fare delle cose eque e andare verso un contratto di filiera 
‘dinamico’.
Mette in evidenza i noti temi del Fondo Casella e la sua incidenza e ricadute sul costo del lavoro. 
Alberto Di Giovanni conclude che, pur nelle diversità, esiste una volontà comune per andare avanti in questo 
percorso di filiera.
Da questo incontro deve nascere la volontà di costituire un Gruppo di Lavoro, dopo le vacanze estive, per 
entrare nel merito dei vari temi.
Bisogna evitare che il tempo dia torto a chi vuole percorrere questa strada del contratto di filiera. 

TAVOLA ROTONDA : IL NUOVO CONTRATTO NAZIONALE POLIGRAFICO E LE 

PROSPETTIVE IL LOGICA DI FILIERA – IL RUOLO DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI

Alberto Di Giovanni         COORDINATORE Franco Capparelli FIEG
Paolo Polidori ASIG Pietro Lironi ASSOGRAFICI
Massimo Medugno ASSOCARTA Giulia Guida SLC – CGIL
Roberta Musu UIL COMUNICAZIONE Luigi Pezzini FISTEL CISL



Pierluigi Depentori, Caporedattore Centrale e web editor di SETA SpA, ha 

illustrato le logiche con le quali il nuovo editore - che ha acquisito le 

testate nel mese di ottobre 2016 dal Gruppo GEDI – ha realizzato la 

riforma grafica e organizzativa.

-- Con lo studio grafico Wenceslau di Barcellona si è cercato e trovato un 

modello che rendesse i giornali più moderni ma anche più semplici
-- Con il sistema editoriale si voleva una soluzione evoluta che portasse ancor 

più facilità di utilizzo per ottimizzare i tempi di lavoro

-- si è puntato su una sempre maggior integrazione tra carta e web per poter lavorare 

con ogni dispositivo e da qualunque posto

-- è stato adottato un sistema grafico che prevede l’utilizzo dei layout 
alternativi: più autonomia e velocità dei giornalisti nella modifica delle 
singole pagine

I ANTAGGI DEI LAYOUT ALTERNATIVI;

ALCUNI INDICATORI :

RIORGANIZZARE I MODELLI PRODUTTIVI DEI QUOTIDIANI ATTRAVERSO UN 

NUOVO MODELLO GRAFICO  :  L’ESPERIENZA ALTO ADIGE E TRENTINO

PIERLUIGI DEPENTORI


